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Otto infermieri in galera per corruzione 

Gli arresti alla Cri: 
accuse pesanti per un 
servizio inadeguato 

Tutto è cominciato con la morte di una donna in ambulanza - Solo 
venti vetture senza radio trasmittente - Personale insufficiente 

•Presto correte, mia moglie sta molto male». L'appello lanciato da Umberto Proietti per 
un'autoambulanza è raccolto, ma la vettura che soccorre la donna, Angela Cerronl, Incinta al 
settimo mese e con un forte attacco d'asma, è sprovvista di medico e di ossigeno. La donna 
muore durante il trasporto in ospedale. Da questo drammatico episodio, accaduto 1*8 giugno 
1985, è nata l'inchiesta della magistratura sul servizio della Croce Rossa che Ieri si è conclusa 
con l'arresto di otto infermieri e l'invio di clnquantasel comunicazioni giudiziarie. Davide 

lori, il sostituto procuratore 

Preso sul treno: 
dentro la valigia 
4 chili di eroina 

Viaggiava sul treno Vienna-Roma con quasi quattro chili 
di eroina (valore di mercato 10 miliardi) nella valigia. Mauri
zio DI Schiena, romano di 28 anni, è stato scoperto ed arresta
to dagli agenti della Guardia di finanza di Tarvisio durante ! 
controlli alla frontiera. Il giovane viaggiava tranquillamente 
con un biglietto di seconda classe acquistato a Vienna ed era 
diretto a Roma. Non si è minimamente scomposto allorché i 
finanzieri, al valico di confine di Coccau, sono saliti sul vago
ne per i normali controlli. Invece gli agenti della finanza. 
durante le perquisizioni di rito si sono insospettiti del baga
glio di Maurizio Di Schiena. Hanno quindi deciso di farlo 
scendere dal treno e l'hanno portato presso la caserma di 
Tarvisio per ulteriori controlli. Qui è bastato che un cane 
antidroga annusasse la valigia per far sì che le Ipotesi del 
finanzieri si trasformassero in realtà: il givane romano tra
sportava droga. DI Schiena aveva artigianalmente ricavato 
nel suo bagaglio un dopplofondo assai bene nascosto, dove 
aveva abilmente celato i sacchetti di eroina per un peso com
plessivo di tre chili e ottocento grammi che ad un primo 
controllo erano passati inosservati. Il valore sul mercato del
la sostanza stupefacente sequestrata, spacciata in piccole do
si, viene calcolato intorno ai dieci miliardi di lire. 

Il ventottenne romano è stato immediatamente portato 
nel carcere di Tolmezzo dove è attualmente rinchiuso a di
sposizione degli inquirenti che stanno svolgendo le indagini. 
Di Schiena non è una faccia nuova nell'ambiente della mala
vita. Infatti ha già avuto precedenti penali proprio per spac
cio di stupefacenti. Dal primi accertamenti è risultato che 
fosse partito da Roma circa un mese fa ed avesse soggiornato 
per qualche tempo in India. Da qui, per fare ritorno in Italia, 
si era imbarcato su un aereo a Bombay, e con un volo di linea 
era giunto a Vienna. Dalla città austriaca aveva preso 11 treno 
che doveva condurlo nella capitale. Gli Inquirenti del nucleo 
stupefacenti della Guardia di finanza stanno cercando di 
capire se il pregiudicato romano sia entrato in possesso del
l'eroina a Vienna o se già l'avesse al momento della sua 
partenza da Bombay. 

della Repubblica che sta 
conducendo l'indagine, 
ascolterà gli infermieri a 
partire da domani. Le accuse 
sono di corruzione, malver
sazione, omissioni di atti 
d'ufficio.. 

Si sta lavorando non solo 
sul gravissimo episodio du
rante il quale perse la vita 
Angela Cerroni, ma anche 
sull'intero funzionamento 
del servizio. Infatti al mo
mento dell'avvio dell'Inchie
sta furono sequestrati negli 
uffici centrali della Croce 
Rossa, in via Ramazzinl, gli 
atti relativi agli ordini di ser
vizio, alle presenze giornalie
re del personale e del medici, 
gli esposti dei cittadini per i 
disagi subiti, gli atti relativi 
alle chiamate telefoniche di 
soccorso arrivate alla cen
trale. Ma non fu possibile 
rintracciare le registrazioni 
delle chiamate perché non 
vengono fatte. Si dimostrò 
così che era l'intera organiz
zazione a fare acqua da tutte 
le parti. «Questa vicenda — 
ha dichiarato Ileano France
s i n e , responsabile sanità 
della federazione comunista 
— dimostra lo stato sconvol
gente In cui versa 11 pronto 
soccorso cittadino che resta 
una delle questioni centrali 
da risolvere, e che 11 Comune 
direttamente deve gestire. 
Ma — ha concluso France-
scone — vengono anche In 
luce le pesanti responsabili
tà del dirigenti della Croce 
Rossa che hanno permesso 11 
degrado di questo servizio*. 

In questi ultimi anni mol
te sono state le denunce di 
cittadini, degli stessi lavora
tori sullo stato del servizio. 
Per esemplo su 30 vetture In 
dotazione per l'Intera capita
le solo 20 sono realmente 
funzionanti, ma senza essere 
dotate a bordo di una radio 
ricetrasmittente. E sono solo 
1601 dipendenti del servizio, 
In parte precari che non pos
sono materialmente coprire 
tutti 1 turni e soddisfare le 
70mila chiamate che ogni 
annosi riversano sul telefoni 
della Croce Rossa. Così gran 
parte delle richieste di soc
corso viene dirottata sulle 
autoambulanze private e 11 
magistrato avrebbe accerta
to «traffici Illeciti! di alcuni 
dipendenti. 

Solo seimila persone che 
chiedono aiuto possono con
tare sull'Intervento di primo 
soccorso del medico. La stes
sa distribuzione del persona
le nel vari punti della città è 
quanto meno illogica: In al
cune centrali ci sono anche 
quattro medici, In altre nem
meno uno; per alcune ambu
lanze si arriva fino a decine 
di operatori, per altre un 
palo. È da un anno dunque, 
che l'intero servizio è nel mi
rino della magistratura. L'ex 
assessore regionale alla sa
nità regionale. Gigli, chia
mato In causa come respon
sabile del settore alla Pisana 
ci ha provato ad evitare l'in
chiesta penale formulando 
un minlprogetto per provve
dimenti tampone. Ma questo 
non è stato sufficiente. 

Ieri mattina tra le ore 5 e le 
7 gli otto infermieri sono sta
ti arrestati nelle loro abita
zioni e altri clnquantasel di
pendenti sono stati raggiun
ti da comunicazioni giudi
ziarie. 

Dopo il nubifragio di domenica il Gianicolo affonda 

Restano fuori in settemila all'anno e 420 assistenti attendono l'assunzione 

ft l i i bimbi «in castigo» 
Eppure sono già pronti 13 asili nido 
Complessivamente sono 31 le strutture che possono essere aperte - Ci sono problemi di organizzazione e personale - Ma in 
Comune non applicano le graduatorie del concorso già pronte e che scadono il 2 agosto - La proposta del Pei in Consiglio 

Cosi si presenta il terrazzo del Gianicolo 
da domenica scorsa, quando un violento 
nubifragio ha prodotto lo smottamento del 
terreno. Non solo 11 cannone no può spara
re Il tradizionale colpo di mezzogiorno, ma 
soprattutto romani e turisti si trovano ad 

avere transennata e In parte impraticabile 
una delle più suggestive terrazze della cit
tà. Speriamo che T lavori di ristrutturazio
ne comincino al più presto e restituiscano 
rapidamente a tutti noi 11 più bel balcone di 
Roma. 

Ci sono tredici asili pronti, 
440 assistenti abilitate. £ i 
bambini restano a casa 
esclusi dalle graduatorie. 

È una strana situazione 
(una delle tante che si posso
no registrare in città) questa 
che si verifica nel «piccolo 
mondo» degli asili nido. Ci 
sono gli asili (nel senso che a 
quelli aperti se ne possono 
aggiungere altri trentuno 
tra i pronti e quelli in costru
zione), ci sono le assistenti 
(che hanno già vinto il con
corso in 440 e attendono solo 
di essere assunte e poter la
vorare), ci sono — ovvia
mente — i bambini (e per 
comprendere quanti sono 
destinati a non poter usu
fruire del servizio basta assi
stere alle lunghe file di geni
tori nelle Circoscrizioni per 
accedere spesso a poche de
cine di posti). Insomma, esi
stono a Roma i tre «elementi» 
essenziali per poter ampliare 
un servizio utilissimo ai cit
tadini, ma nelle stanze del 
Campidoglio nessun ammi
nistratore sembra voler 
muovere un dito per «combi
narli». 

E intanto ci sono 440 lavo
ratori che hanno vinto un re
golare concorso e attendono 
di essere chiamati, mentre la 
graduatoria a cui sono iscrit
ti scade il 2 agosto (dopo di 
che si «azzera» tutto e si rico
mincia da capo). E ci sono 
anche strutture già pronte 
che si stanno deteriorando 
(pubblichiamo l'elenco qui 
accanto) e che non possono 
essere aperte perché «manca 
personale». 

Vediamo qual è la situa
zione attualmente a Roma. 
Gli asili nido aperti sono 139 
(quasi tutti negli ultimi nove 
anni) e riescono ad accoglie
re circa ottomila bambini da 
•zero» a tre anni. Però, ogni 
anno, sono almeno settemila 
quelli che rimangono «in li
sta di attesa». Certo, le tredi
ci strutture già pronte non 
eliminano il problema, ma 
possono costituire un Impor
tante passo avanti, se a que
sto si aggiunge una raziona
lizzazione dell'intero servizio 
ed il completamento —in 
tempi rapidi — anche degli 
altri asili già progettati. 

È su questi temi che la set
timana scorsa il gruppo co-

Ecco le 31 strutture 
Via Granai di Nerva (XI) 
Via Villa in Lucina (XI) 
Via E. Rossi (V) 
Via Casal de Pazzi (V) 
Via Bardanzellu (V) 
Via Prati Fiscali (IV) 
Via Salvemini (VI) 
Alessandrino (VII) 
Tor Bella Monaca (Vili) 
Via P. Bembo (XIX) 
Via Monte Massico (IV) 
Piazza Igino Papa (XIX) 
Quarticciolo (VII) 
San Lorenzo (III) 
Via della Felce (XIII) 
Via Belluzzo (XV) 
Via Pollio (V) 
Via Lodi (V) 
Conca d'Oro (IV) 
Via Zabaglia (1) 
Via Poseidone (Vili) 
Via Casal Morena (X) 
Via Città di Prato (XV) 
Vìa Baretti (XIX) 
Tor Sapienza (VII) 
Lunghezza (Vili) 
Monte del Grano (X) 
Laurentino 3 8 (3 asili) 

da aprire 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
quasi terminato 
quasi terminato 
quasi terminato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 

. progettato 
progettato 
da ristrutturare 

munista ha presentato In 
Consiglio comunale una 
proposta di delibera accetta
ta dalla Giunta, «ma che — 
afferma Roberta Pinto — 
l'assessore al personale Can-
nucclari non si decide a tra
durre in pratica sbloccando 
le delibere per l'assunzione 
del personale che appaiono 
l'"lntoppo" principale». 

Si tratta, in sostanza, in
nanzitutto di aprire gli asili 
nido pronti — cosa che Im
pedirebbe tra l'altro le deva
stazioni delle strutture che 
vengono costantemente se
gnalate — assumendo 11 per
sonale necessario ed avvian
do i corsi di aggiornamento. 
Insieme a questo 11 Pel chie
de di avviare tutte le iniziati
ve per la riqualificazione del 
servizio (dal fondi, al mate
riali da far giungere tempe
stivamente) anche riuscendo 
finalmente a delegare molte 
funzioni alle circoscrizioni. 
Il tutto contenendo 1 costi 
per l'utenza. Non è, come 
qualcuno potrebbe pensare, 
una richiesta dl...«nozze con 1 
fichi secchi»: il problema ve
ro è quello della razionaliz
zazione dell'intero servizio le 
cui storture Impediscono il 
pieno utilizzo dei posti già 
disponibili. «Occorre — af
ferma il Pel — estendere a 
tutta la città l'aumento del 
15% degli iscritti (come pre
visto da una legge regiona
le), cosa che permetterà di 
non creare i «cali» di frequen
za che sono naturali durante 
l'anno. Ed a questo va ag
giunta l'emanazione di crite
ri e punteggi identici per le 
venti circoscrizioni». E per 
fare tutto ciò — è ovvio — 
occorre assumere personale. 
Il calcolo fatto dal gruppo 
comunista (dal 137 posti tut
tora vacanti a quelli necessa
ri per 1 nuovi nidi) porta a 
concludere che sono neces
sari tutti 1 440 assistenti già 
in graduatoria e vincitori del 
concorso. Il Pel propone che 
si possa anche assumere un 
assistente ma Immetterlo In 
ruolo soltanto quando può 
prendere servizio (per svelti
re l'operazione). Il termine 
del 2 agosto che vanifiche
rebbe ogni soluzione è vici
nissimo. In Campidoglio tut
to tace. Perché? 

Angelo Melone 

«lo, assistente insoddisfatta...» 
Una indagine dell'Iresm traccia l'identikit dell'operatrice di asilo nido - Il 43 per cento del campione è disponibile a cambiare la
voro - Tra i motivi dell'insoddisfazione la fatica, l'impossibilità d'essere sostituita, l'orario troppo lungo e l'inadeguata remunerazione 

E insoddisfatta dei pro
prio lavoro, se potesse tor
nare indietro ne sceglie' 
r-'bbe sicuramente un ai-
ut) e intanto, mentre corre 
da un fasciatoio all'altro, 
sogna professioni più pre
stigiose, magari, il medico 
o il giornalista, È il prototi
po anni 80 dell'assistente 
d'asilo nido, così come lo 
tratteggia una recente In
dagine psicosociologica. 
condotta dall'Iresm (Isti
tuto di ricerche economi
che e sociali 'Placido Mar
tini»). Un Identikit scon
fortante: non è più giova
ne, frustrata nelle sue 
aspirazioni sociali, priva di 
uno specifico titolo di stu
dio In grado di assicurarle 
certezze nell'adempimento 
dei proprio mestiere, la 
operatrice vive in un pe
renne contrasto, scissa 
com'è tra la convinzione 
che per occuparsi di bam
bini c'è bisogno di una spe
cie di vocazione mistica e 
un diffuso senso di isola
mento giustificato dallo 
scarso apprezzamento ri
conosciuto dalla società 
per ti suo ruolo. 

DI chi la colpa di tanto 
malessere l'Indagine non 
lo dice, né I suol rigorosi 
canoni metodologici po
trebbero permetterle di 
tranciare giudizi. Però sul
la base delle Indicazioni 
che seguirono fedelmente 
nell'illustrazione del dati, 
qualche considerazione la 
si può trarre, prima tra 
tutte II grado di Istruzione 
conseguito e II divario tra 
questo e le difficoltà Impo
ste dal lavoro attuale. 

La ricerca, Iniziata 
nell'84, si è svolta In 39 isti
tuti della capitale su un 
campione di 231 Interviste. 
Tutte donne (Il che dimo
stra come ancora alle so
glie del Duemila l'educa
zione dei bambini nella 
prima Infanzia sia affidata 
unicamente all'altra metà 
del cielo»), Il 49,7per cento 
ha un'età tra 130 e 139an
ni, U 35,5 tra 120 e 129, Il 3,4 
appartiene alla fascia delle 
quarantenni Le sposate o 
separate con figlie rappre
sentano Il 57,1 per cento, 
mentre le coniugate senza 
prole sono solo II 15,1 per 
cento. Il 46J3 è In possesso 
del diploma magistrale, il 
28,5 di quello di maestra 
d'asilo. 

t;d è emerso già un pri
mo rilievo negativo: ossia 
la mancanza di un collau
dato Itinerario per la spe
cifica professione unita a 
un'eterogeneità di Interes
si e aspirazioni, che si rive
lano ben presto del tutto 
Inadeguati alle esigenze 
del bambini. Tra le classi 
sociali di appartenenza 
prevale la 'media-inferio
re» o 'Inferiore» pari al 51,1 
per cento, alla 'media» ri
sulta inserito il 36,1, il 12,8 
fa parte della telasse supe
riore». I mariti delle inter
vistate sono in gran parte 
Impiegati. 

È veniamo alle note do
lenti. DI tutto il campione 
Il 43,2per cento è Insoddi
sfatto, una dichiarazione 
di Impotenza che si riscon
tra nelle meno giovani, tra 
le coniuga te con figli, tra le 
appartenenti alla 'Classe 

superiore» o tra chi ha con
seguito l'abilitazione ma
gistrale. Nell'elencazione 
del motivi che aprono la li
sta delle *doleances» al pri
mo posto si colloca la diffe
renza numerica tra opera
tori e bambini da accudire, 
al secondo l'impossibilità 
di poter essere sostituiti 
regolarmente in caso di 
necessità o di malattia. Se
guono poi le difficoltà nel 
rapporti con gli organi 
amministrativi, il disinte
resse del comune per la si
tuazione del nidi, l'orarlo 
lavorativo troppo lungo, la 
mancanza di materiale di
dattico e l'Inadeguata re
munerazione. Da notare 
che per le ventenni la cau
sa del maggiore malcon-
ieniu è eia ricercare ne uà 
mancanza di apprezza
menti, mentre le più anzia
ne risentono della carenza 
di personale sostitutivo. 
L'autonomia economica 
invece è scarsamente con
siderata dalle giovani che 
puntano tutto nel rapporto 
con il bambino. In ogni ca
so è vero però che il 51,9 
per cento del campione 
non immaginava che 
avrebbe mai svolto questo 
lavoro, 1136,3aveva inseri
to nel proprio progetto di 
vita un'attività slmile, li 9 
per cento sostiene di non 
aver avuto Idee precise In 
proposito. Nella seconda 
categoria rientrano ovvia
mente ledlplomate pueri
cultrici, le vieilatrici e le 
assistenti all'infanzia che 
fin dal tempi della scuola 
hanno messo nel cassetto 
l'idea di lavorare a contat

to con I piccolissimi. 
Ma è una convinzione 

assai poco radicata perché, 
come risulta dalla maggior 
parte.delle risposte, Il 68£ 
per cento vorrebbe un di
verso Inserimento lavora' 
tlvo o perlomeno sarebbe 
disposta a scegliere «co
munque» un posto diverso. 
Ma visto che non è una 
scelta facile si accontenta" 
no di quello che c'è, sicure 
che capacità di compren
sione, amore, un'infarina
ta dì nozioni pslcopedago* 
giche, equilibrio psichico, 
intelligenza e spirito di sa' 
cri fido siano sufficienti 
per un buon risultato, con» 
fondendo lavoro e vocazio
ne. 

Comunque, un dato al-
. . . 1 - _ _ J _ . i M M- • _ 

lucrile/ e (.cri HJ. l i a w u w i n -
soddisfazione quasi tutti 
gli assistenti (V84,4 per 
cento) sentono ti disagio 
provocato da una parziale 
o totale preparazione for» 
nlta dal vari.Indirizzi sco
lastici seguiti, che 11 porta 
a reclamare una valida ri' 
qualificazione sia teorica 
che pratica. Alla domanda 

3uali capacità consideri 
ù importanti per miglio

rare la tua professionali
tà?» gli intervistati hanno 
richiesto quasi tutti un ap
profondimento delle pro
blematiche Infantili da ac-

Suìsire attraverso uno stu
fo di psicologia evolutiva 

per poter svolgere un /a ve
ro su solide basi educative. 
E non più affidato allo 
spontaneismoo, peggio, ah 
la buona volontà. 

Valeria Parboni 


